
 

 
 

OSSERVATORIO QUOTIDIANO SUI TG NAZIONALI 
(da un’idea di Articolo21.Liberidi) 

Anno 3 n. 80 - Report  di giovedì 3 maggio 2012 
In redazione per il numero: Alberto Baldazzi, Loren zo Coletta, Luca Fargione 

 

L’Analisi  
                                                                  (Lorenzo Coletta) 

 
I Tg di giovedì 3 maggio 2012 -  La disperazione dei piccoli imprenditori che si suicidano o che, come oggi, sequestrano il personale 
di una sede Equitalia conquista con facilità l’apertura di tutti i Tg. Oltre alla cronaca, qualcuno approfondisce con riflessioni non 
scontate; è il caso del Tg 4 che ospita il direttore generale di Equitalia, e del Tg La 7 che precisa come il braccio operativo 
dell’Agenzia delle Entrate non abbia particolari responsabilità nella riscossione delle imposte con relative multe. In tempi di anti-politica 
e di anti-fisco ciò significa andare forse contro corrente ma, sicuramente, fare bene il proprio mestiere di giornalista. 
 
A 48 ore dalla chiusura della campagna elettorale per le amministrative molti Tg si ricordano dei loro vari “azionisti di riferimento”, 
politici nel caso del Tg 1 ( ma anche Tg 2), politico-aziendali nel caso delle testate Mediaset. E così un redivivo Berlusconi parla a iosa 
della rottura con la Lega – che non sarebbe mai avvenuta - e ritorna sulla sospensione della democrazia incarnata dal governo Monti. 
Non sappiamo quale efficacia possa avere sul voto di domenica e lunedì il presenzialismo del Pdl, ma certo è un segno di un sistema 
informativo che “funziona” per lor signori, e “non funziona” per i cittadini. Nel commento abbiamo ascoltato Carlo Verna, Segretario del 
sindacato dei giornalisti Rai, sul tema della governance del Servizio Pubblico al tempo dei rimproveri provenienti anche dall’Onu. 
 
Per il resto, nuovo momento di esposizione mediatica per l’ex tesoriere della Margherita Lusi, di cui la magistratura ha chiesto l’ 
arresto che – ci scommettiamo – questa volta sarà concesso dall’Aula del Senato. Di nuovo in spolvero Renzo Bossi, con la sua 
laurea triennale in economia presa a Tirana in un solo anno – e possiamo immaginare pagata da chi – ma anche Beppe Grillo che, 
dopo una serata di tregua, torna a declamare dal processo torinese che vede imputati i No-Tav. Doveroso, quanto ampio poi, lo 
spazio dedicato al malore del senatore a vita Andreotti. 



In conclusione segnaliamo un buon approfondimento del Tg 2 sullo “spreco” delle risorse artistiche del nostro Paese: l’unica vera 
miniera inesauribile ed incomparabile che sembra interessare poco e a pochi.  
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TESTATA APERTURA, TITOLI   

  
 

Ore 20 

 
• Monti: “Per la crescita fondamentali gli investimenti pubblici”; Napolitano: “La politica si deve rigenerare. 

Per uscire dalla crisi bisogna recuperare la fiducia in noi stessi”. 
• A tre giorni dalle amministrative confronto tra i partiti. Schifani: “Nella maggioranza di governo prevarrà 

senso di responsabilità”. 
• Richiesto l’arresto per l’ex tesoriere della Margherita Lusi; Casini: “Voteremo sì”; Rutelli: “Fiducia nella 

magistratura”. 
• Giulio Andreotti ricoverato in prognosi riservata; il senatore 93enne è in terapia intensiva; i medici: 

“Conserva il suo umorismo”. 
• Asserragliato all’agenzia delle entrate con un fucile tiene in ostaggio un impiegato nella bergamasca; 

minaccia di uccidersi. 
• Roma: il Papa al Gemelli per i 50 anni della facoltà di medicina; “Escludere Dio dalla scienza impedisce 

la comprensione della realtà”. 
• Esonero e maxi squalifica per Delio Rossi, che durante la partita con il Novara ha picchiato il serbo . 

Ljiajic Il giudice sportivo lo ha fermato per 3 mesi; la società viola per punizione ha messo fuori squadra 
il giocatore.  

 

 



 
 

Ore 20,30 

 
• Un uomo armato di fucile tiene sotto sequestro da 6 ore un impiegato dell’Agenzia delle Entrate di 

Romano di Lombardia, nel bergamasco. Pronti i corpi speciali. 
• Il senatore a vita Giulio Andreotti ricoverato al Policlinico Gemelli in codice rosso per una crisi 

respiratoria. “Ora migliora e fa battute” dicono i familiari. 
• Il Presidente della Repubblica Giorgio Napolitano chiede alla politica di “rigenerarsi”. “Per superare la 

crisi – dice – occorre recuperare la fiducia in noi stessi e negli altri”. 
• Chiesto l’arresto per il senatore Lusi, ex tesoriere della Margherita, è accusato di aver sottratto oltre 25 

milioni dalle casse del partito. Fondi sottratti anche per il suo matrimonio. 
• In  Italia il 50% del patrimonio artistico mondiale, ma non riesce a metterlo a frutto. Viaggio del Tg2 tra 

eccellenze, disastri ed enormi potenzialità dei nostri beni culturali. 
 

 

 

 
Ore 19 

 
• “Sono senza soldi, mi uccido”. Barricato da ore in una sede Equitalia nel bergamasco con un ostaggio. 

32 gli imprenditori suicidi nel 2012. 
• Ancora uno stop per la riforma del finanziamento dei partiti. Non c’è ancora l’intesa tra i partiti della 

maggioranza. Tutto rinviato a dopo il voto amministrativo. 
• Napolitano: “Momento difficile, partiti e istituzioni rigenerino la loro immagine”. Draghi: “Tagliare le spese 

senza alzare le tasse. Bene Monti sul risanamento”. 
• Chiesto l’arresto di Lusi, l’accusa: “Saccheggiate le casse della Margherita”. Prese anche 30 mila euro 

per il suo matrimonio. Casini: “Voterò per l’arresto”. 
• Spunta dalla cassaforte nel fascicolo “Family” una laurea conseguita da Renzo Bossi in Albania. Si 

sospetta che sia stata pagata con i soldi della Lega. 
• Andreotti in ospedale in codice rosso per una crisi respiratoria. “Non è in pericolo di vita. Fa battute con i 

medici” rassicura la segretaria. 
• Per il calcio i giorni più bui: risse in campo, cori razzisti, prepotenze dei tifosi, e ora l’allenatore che 

picchia un suo calciatore. Delio Rossi squalificato per 3 mesi. 
 
 
 

 



 
 

Ore 18,55 

 
• Terrore nella sede di Equitalia a Romano di Lombardia, vicino a Bergamo: da tre ore un uomo armato 

con un fucile ha preso in ostaggio alcune persone e minaccia di suicidarsi. Poco fa ha rilasciato alcuni 
impiegati; con lui, in questo momento, ce ne sarebbe uno solo. La polizia ha circondato lo stabile; sono 
in corso della trattative con il sequestratore; ci collegheremo in diretta. 

• Giulio Andreotti, senatore a vita, 93 anni, è ricoverato in terapia intensiva al Policlinico Gemelli di Roma; 
secondo i medici le sue condizioni sono severe ma stabili. Ha avuto una crisi cardiaca ed un infezione 
respiratoria.  È arrivato al pronto soccorso in codice rosso, ma adesso sta bene e scherza con gli 
infermieri. “Sono nella camera 17. Non sono superstizioso”. 

• Cresce l’allarme suicidi: in poco più di 24 ore 5 persone, tra cui un piccolo imprenditore di Treviso, si 
sono tolti la vita. La paura dei debiti, dei conti in rosso, di non farcela; l’ultimo poche ore fa: un uomo di 
51 anni, un disoccupato, si è ucciso a Carpi, in provincia di Modena. 

• I magistrati di Roma chiedono l’arresto per l’ex tesoriere della Margherita, Luigi Lusi. Secondo il Gp 
avrebbe compiuto azioni di vero e proprio saccheggio a fini privati; tra le varie accuse, anche quella di 
aver usato fondi di partito – 30 mila euro – per il suo secondo matrimonio. 

• Riccardo Seppia, ex parroco di Sestri Ponente, è stato condannato a 9 anni e 6 mesi per violenze 
sessuali su minori e cessione di stupefacenti; il Pm aveva chiesto 11 anni ed 8 mesi. “Chiedo scusa per 
il mio comportamento” ha detto il sacerdote dopo la sua condanna.  

• James Bond si adegua ai tempi: nel prossimo film sarà depresso ed insicuro, stanco di avventure, belle 
donne e vita spericolata. Ma non deluderà: rimarrà sempre affascinante. 
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Ore 20 

 
• Da quasi quattro ore un uomo è barricato in una sede dell’agenzia delle entrate nel bergamasco. Ha 

rilasciato 14 persone, ma tiene in ostaggio un impiegato. Ha detto di essere in difficoltà economiche e di 
volersi uccidere. Un maresciallo dei carabinieri nella sede per trattare. 

• Altre 5 persone si sono tolte la vita nelle ultime ore perché in difficoltà economiche. Dall’inizio dell’anno 
32 gli imprenditori che si sono uccisi.  

• In Europa 25 milioni di disoccupati, due milioni in più rispetto allo scorso anno. In Italia i non occupati 
sono quasi il 10%; oltre 130 mila i posti di lavoro in meno previsti per il 2012. 

• Berlusconi: “Mai rotto il rapporto con la lega. Ora siamo al festival dell’antipolitica. Le amministrative non 
hanno valore politico”. 

• Arrivata in Senato la richiesta d’arresto della procura di Roma per il senatore Lusi. Il Gip: “Ha 
saccheggiato le casse del partito”; l’ex tesoriere della Margherita: “Provvedimento abnorme, farò 

 



ricorso”. 
• Nove anni e mezzo per don Seppia per tentata violenza sessuale, induzione alla prostituzione e 

cessione di droga: è la sentenza per l’ex parroco di Sestri Ponente. 
• Giulio Andreotti ricoverato al Policlinico Gemelli per una crisi respiratoria. Il senatore, 93 anni, arrivato in 

codice rosso, si è ripreso, sta meglio e fa battute. 
• Ormai si amplia l’offerta di Premium Plane, il servizio on demand arriva anche sugli Ipad: 2000 contenuti 

tra film ed eventi sportivi. Piersilvio Berlusconi: “È un’offerta unica in Italia. Noi guardiamo sempre 
avanti”. 

• Tre mesi di squalifica per Delio Rossi dopo la reazione contro un suo calciatore, che lo aveva insultato 
dopo la sostituzione; il mondo del calcio si divide, ma il web è dalla sua parte. 

 

 

 
Ore 18,30 

 
• Bergamo, terrore all’Agenzia delle Entrate: un uomo armato di fucile si è barricato all’interno della sede 

di Equitalia con 15 ostaggi, poi li ha lasciati uscire tranne uno, un impiegato. Si sono sentiti degli spari. 
“Voglio uccidermi – dice – Fatemi parlare con la stampa”. Il palazzo è circondato. Aggiornamenti in 
diretta. 

• E la disperazione da crisi fa altre vittime: 5 suicidi nelle ultime 24 ore. 
• Andreotti ricoverato d’urgenza al Policlinico Gemelli, una crisi respiratoria. I medici: “Situazione seria ma 

stabile”. “Il senatore sta bene e fa battute” dice la segretaria che lo ha incontrato. Ha scherzato anche 
sul numero della sua stanza, la numero 17. 

• 9 anni e mezzo, la condanna inflitta dal Tribunale di Genova a Don Seppia, il parroco accusato di 
spaccio e pedofilia. Secondo i giudici il sacerdote avrebbe abusato di alcuni ragazzini, tra cui un 
chierichetto, promettendogli in cambio della cocaina. 

• La morte di Morosini, l’autopsia rivela: il suo cuore era malato. Ha stroncare il centrocampista del 
Livorno potrebbe essere stata una miocardite, un’infezione capace di alterare il battito cardiaco. A 
testimoniarlo una lesione riscontrata dal medico legale. 

• Al lavoro, in vacanza o a casa. Premium Play sbarca sull’I- Pad con un’applicazione nuova di zecca. Da 
domani i contenuti on – demand di Mediaset saranno disponibili anche sul tablet. Piersilvio Berlusconi: 
“Finalmente la tv dove vuoi e quando vuoi”. 

• Da anni è pazza per i centri abbronzanti, il suo viso è quasi carbonizzato, ma questa mamma americana 
è stata arrestata per aver messo la figlia di soli 5 anni sotto le lampade solari. La donna nega tutto, ma i 
giudici sono sicuri, mentre la tintarella per lei è diventata una malattia.  

 

 



 
 

 
Ore 20 

 
• In provincia di Bergamo un uomo armato di fucile barricato da sei ore nella sede dell’Agenzia delle 

Entrate. Prima ha sequestrato 15 persone e poi, poco dopo, le ha rilasciate quasi tutte. Ancora un 
ostaggio, un funzionario. Dice di essere disperato, di non poter pagare una cartella esattoriale e di 
volersi uccidere. Chiede di parlare con la stampa. L’edificio è circondato dalle forze dell’ordine; si parla 
di un possibile blitz.  

• Nei mesi della peggiore crisi degli ultimi 100 anni l’Agenzia delle Entrate ed Equitalia sono al centro, 
inevitabilmente, della rabbia popolare. Dopo le critiche di numerosi sindaci, l’agenzia che riscuote le 
imposte si appella al buon senso collettivo. “Non strozziamo nessuno  - dicono i dirigenti – ma agiamo 
come strumento dello Stato contro l’evasione fiscale. Facciamo solo pagare multe, tasse e tributi non 
pagati”. 

• Il Tribunale di Roma chiede al Senato l’arresto in carcere per Luigi Lusi, ex tesoriere della Margherita. Il 
giudice accusa il senatore di aver saccheggiato le casse del partito e di aver reso dichiarazioni 
inquietanti sulla sua attività predatoria. Lusi avrebbe pagato con 30 mila euro persino il pranzo del suo 
matrimonio oltre che alcune case. Disposti i domiciliari per la moglie e per due commercialisti, complici 
nell’associazione per delinquere. 

• Nella cartellina “the family”, dentro la cassaforte dell’ex tesoriere della Lega Nord Belsito trovata la 
laurea in gestione aziendale, che sarebbe stata conseguita da Renzo Bossi in Albania, l’università 
Kristal di Tirana. Trovato anche il diploma della stessa università di Pier Mosca, collaboratore di Rosy 
Mauro. Secondo le Procure di Napoli e Milano sono nuove prove dell’uso illecito di soldi pubblici 
destinati al Carroccio. 

• Beppe Grillo show suo malgrado questa volta in un’aula di Tribunale, a Torino, dove il popolare attore e 
leader del Movimento 5 stelle è imputato di resistenza a pubblico ufficiale e violazione di sigillo, insieme 
ai No Tav della Val di Susa. Nel Natale dell’anno scorso forzarono i blocchi del cantiere ferroviario. “Il 
governo che fa? Chiede ai cittadini di segnalare su internet gli sprechi e questo processo cos’è, se non 
uno spreco?” dice Grillo. 

• Giulio Andreotti ricoverato d’urgenza al Policlinico Gemelli di Roma. Oggi pomeriggio ha avuto un 
attacco cardiaco, causa di problemi respiratori per una bronchite. Il senatore a vita, 7 volte Presidente 
del Consiglio, ha 93 anni, è in rianimazione, “condizioni severe” dicono i medici. Poco fa nuovo bollettino 
parla di “graduale miglioramento”. 

• A Firenze ieri sera delirio in panchina. Cose mai viste su un campo di calcio: dopo la sostituzione un 
calciatore della Fiorentina applaude e contesta con termini davvero gravemente insultanti l’allenatore 
Delio Rossi, che si infuria e lo schiaffeggia ripetutamente nell’incredulità  dello staff. La Fiorentina 

 



licenzia l’allenatore e sospende e mette fuori rosa il giocatore serbo. Il giudice sportivo squalifica 
l’allenatore per 3 mesi. 
 

 
 
                                               
         

 
Il Commento di Carlo Verna, Segretario Usigrai 

(Intervista di Alberto Baldazzi) 
 
Carlo Verna, in Rai siamo più che altro abituati al le truppe cammellate della politica... Adesso dobbi amo sperare nei caschi 
blu? 
 
“Sai, tutte le indicazioni che vengono dalla comunità internazionale sono importanti, ma temo non decisive. Penso a quello che ha 
detto il consiglio d’Europa qualche tempo fa: “I servizi pubblici devono essere indipendenti dai governi di turno”. Ma invece vedo che la 
questione della riforma della governance della Rai non viene presa - come noi riteniamo si dovrebbe -  come  il toro per le corna. 
Vogliono far sì che i consiglieri nominati dai partiti contino meno, vogliono depotenziarli, ma a quel punto a cosa servirebbero? Non 
varrebbe la pena di cambiare completamente la legge, impostando fonti di nomina diversificate  e sottraendo al governo ogni 
responsabilità?” 
 
Verna, l’uscita di Monti tre sere fa rappresenta un ’apertura? Potrebbe comunque, anche con la Gasparri , cambiare qualcosa 
nella sostanza dei rapporti di potere dentro la Rai ? 
 
“Io temo che se non si modifica la Gasparri, nulla cambierà in maniera sostanziale. Si potrà avere un governo aziendale più efficiente, 
una spartizione minore, ma non un’indipendenza maggiore: l’indipendenza è fulcro essenziale per rendere l’informazione potere di 
controllo. Se non si risolve questo tipo di problema, ricadiamo sempre sotto il governo di turno. Da questo punto di vista, Monti non 
può pensare di essere diverso da Berlusconi o Prodi – anche se Berlusconi ha il suo conflitto d’interesse. Resta sempre il punto 
nodale. che è l’indipendenza da qualunque esecutivo, anche dal governo Monti”. 
 
 Potrebbe essere considerata una boutade quella dei  curricola con cui alcuni si autocandidano alla dir ezione/dirigenza della 
Rai. Ma in realtà, se guardiamo al contesto europeo , e soprattutto alla Gran Bretagna, è la regola: i cittadini sanno chi si 
candida a dirigere la più importante azienda cultur ale del Paese… 



“Assolutamente: il 7 maggio scade il bando per la Bbc per reclutare il direttore generale. Il punto è che non solo ciascun candidatoo 
presenti il proprio curriculum, ma anche chi sceglie e come sceglie la persona sulla base del curriculum. Questo è l’altro punto 
delicato. In Gran Bretagna c’è  un sistema che consente una identificazione “pulita” del direttore generale; e lì,  a cascata, ci sono 
bandi per altre figure, come per esempio per il corrispondente dall’estero. È un metodo virtuoso che dovremmo far nostro, 
naturalmente cominciando dal vertice dell’azienda. E chi ha presentato il curriculum in Italia  e vuole una risposta, anche negativa ma 
una risposta, può presentarlo entro il 7 maggio anche alla Bbc, così da rendere chiara la differenza tra l’Inghilterra europea e l’Italia 
provinciale, fintanto che non si cambiano le regole”.    
 

 
 

Dati Auditel di mercoledì 2 maggio 2012 
 
Tg1 - ore 13:30 3.847.000 22.08% ore 20:00 4.737.000 20.79%. 
Tg2 - ore 13:00 2.741.000 17.55% ore 20:30 2.083.000 7.80%. 
Tg3 - ore 14:30 1.668.000 10.56% ore 19:00 1.839.000 12.45%. 
Tg5 - ore 13:00 3.614.000 22.86% ore 20:00 4.498.000 19.61%. 
Studio Aperto  - ore 12:25 2.416.000 19.84% ore 18:30 1.064.000 9.04%. 
Tg4 - ore 11:30 449.000 7.72% ore 19:00 858.000 5.84%. 
Tg La7  - ore 13:30 835.000 4.78% ore 20:00 1.951.000 8.44%. 
 
Fonte: www.tvblog.it 

 


